
Società scientifiche a Regioni, 'prepararsi ora a stagione influenzale dura'

Milano, 19 lug. (Adnkronos Salute) - "Covid-19 non deve distogliere l'attenzione dall'influenza che il prossimo inverno potrà tornare a colpire

duramente" sia guardando ai "dati provenienti dall'emisfero australe, dove è in corso una elevata circolazione del virus influenvale", sia perché "la

minore circolazione del virus dell'influenza negli ultimi 2 anni", complici le misure anti Sars-CoV-2, "ha ridotto l'immunità naturale". Per questo, anche

considerando che nell'ultima stagione "il numero delle somministrazioni dei vaccini antinfluenzali è in calo", per la prossima le società scientifiche di

medici di famiglia, infettivologi e igienisti lanciano un appello congiunto alle Regioni: dovrebbero "avviare da subito la campagna antinfluenzale",

chiedono Simg. Simit e Siti. In particolare, "devono provvedere a un approvvigionamento sufficiente di scorte" e convincere i cittadini a proteggersi.
avviando "una persuasiva campagna di sensibilizzazione".

"La profilassi per l'influenza rischia di essere messa in secondo piano dal Covid_ ma non deve assolutamente essere sottovalutata - ammonisce Claudio

Cricelli, presidente della Simg-Società italiana di medicina generale e delle cure primarie - Nelle prossime stagioni l'influenza comparirà e abbiamo già
indicazioni sulla sua gravità. Serve un'azione incisiva che coinvolga popolazione e istituzioni, affinché ci si attrezzi sin da subito per proteggersi

dall'influenza con un'approfondita campagna vaccinale. Si devono tenere a mente concetti come la severità dell'infezione da virus influenzale, il carico

clinico della malattia, i costi per il Servizio sanitario nazionale, il ruolo centrale della vaccinazione nella prevenzione dell'influenza". Anche per

Claudio Mastroianni, presidente della Simit-Società italiana di malattie infettive e tropicali, "è fondamentale prepararsi da subito contro il virus
influenzale. Occorre ribadire l'importanza di questa vaccinazione, sottovalutata soprattutto nell'ultimo anno, quando si è verificato un calo delle
coperture. Si tratta di un importante tema di sanità pubblica, su cui le istituzioni nazionali e regionali non possono rimandare il proprio impegno".

"L'influenza rimane una malattia infettiva gravata da complicanze soprattutto nei soggetti più fragili come amiani, pazienti con comorbidità e

immunodepressi, che rappresentano coloro che sono maggiormente esposti agli effetti dannosi dell'influenza e possono ottenere i maggiori benefici

dalla vaccinazione", sottolinea Mastroianni. "In previsione dell'aumento dei casi che si registreranno in autunno e in inverno è fondamentale effettuare
la vaccinazione antinfluenzale - concorda Antonio Ferro, presidente della Siti-Società italiana di igiene, medicina preventiva e sanità pubblica - La

doppia inoculazione, anti Covid-19 e anti-influenza, è sicura e importante, in quanto anche l'influenza può generare complicazioni molto gravi. È

altrettanto fondamentale iniziare a parlarne già da ora per raggiungere, con questo appello_ più persone possibili, facendo partire una campagna di

sensibilizzazione, da parte di tutti gli operatori del mondo della sanità, per informare correttamente tutta la popolazione".

Secondo l'Organi»azione mondiale della sanità - ricordano Simg, Simit e Siti - ogni anno nel mondo le morti determinate dall'influenza stagionale

oscillano tra 250 e 500mila, di cui 15-70mila in Europa, e circa il 90% avviene tra gli ultra 65enni. In Italia si stimano circa 8mila decessi all'anno a

causa dell'influenza e delle sue complicanze. Durante l'inverno 2020-21, in piena pandemia, le vaccinazioni contro l'influenza, sulla spinta dei timori

causati da Covid, hanno registrato un notevole incremento (65,3% negli over 65 rispetto al 54,6°%á del 2019-20). Al contrario, ad oggi, i dati preliminari

relativi all'inverno 2021-22 evidenziano invece una sensibile e preoccupante riduzione.

I motivi sono molteplici: limitata circolazione dei virus influenzali nelle stagioni precedenti; diminuzione della percezione del rischio legato

all'influenza rispetto a quello del Sars-CoV--2; sovrapposizione con la terza dose del vaccino anti-Covid, analizzano gli esperti. Preoccupati perché "il

calo delle coperture e il mancato utilino di significativi quantitativi di vaccini stanno spingendo le Regioni a rivedere al ribasso il numero di dosi da
acquistare: un errore da non commettere", avvertono medici di famiglia, infettivologi e igienisti.

I loro timori crescono allungando lo sguardo fino all'emisfero Sud. I dati epidemiologici registrati in Australia e in Argentina - confermano Simg, Simit

e Siti - rilevano un'evidente recrudescenza dell'influenza con diffusione ai livelli pre-pandemia, visto l'abbandono dei mezzi di protezione individuale e

delle misure di contenimento.

In Australia: i casi di influenza confermata in laboratorio rilevati dal sistema di sorveglianza sono in aumento dal mese di marzo, con 90% di campioni

esaminati che hanno rilevato la presenza del virus influenzale di tipo A. Nello specifico, sono stati notificati 87.989 casi di influenza confermata in

laboratorio, e la tendenza verso un'ulteriore crescita Il numero di casi riportati settimanalmente ha superato la media dei 5 anni precedenti e
l'andamento della stagione influenzale in corso sembra replicare quello del 2017, stagione che si rivelò estremamente severa Anche in Argentina, dalla

settimana 49 del 2021 (quindi fuori dalla stagione invernale dell'emisfero australe), è stato rilevato un aumento del numero di casi di influenza;

principalmente AH3N24_ Tra la settimana 1 e la 6 del 2022, sono stati registrati 166 casi di influenza da parte del Sistema nazionale di sorveglianza

sanitaria

"Quanto sta accadendo nell'emisfero australe - ritengono medici di famiglia, infettivologi e igienisti - potrebbe essere un indicatore di quanto potrà

accadere anche alle nostre latitudini durante il prossimo inverno"_
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Influenza, società scientifiche sollecitano su vaccinazione
Simg, Simit e Siti: "colpirà duramente, Regioni si preparino"
ROMA
(ANSA) - ROMA, 19 LUG - "La minore circolazione del virus dell'influenza negli ultimi anni ha ridotto l'immunità naturale" ma "il Covid-19 non deve
distogliere l'attenzione dall'influenza, che il prossimo inverno potrà tornare a colpire duramente". A dirlo sono la Simg (Società italiana di medicina generale
e delle cure primarie), la Simit (Società italiana di malattie infettive e tropicali) e la Siti (Società italiana dì igiene, medicina preventiva e sanità pubblica) che
sollecitano "azioni incisive" per la prossima campagna vaccinale antinfluenzale.
L'appello delle tre società scientifiche è rivolto alle Regioni, che "devono provvedere ad un approvvigionamento sufficiente di scorte", ma anche alla
cittadinanza, che "deve comprendere l'importanza della vaccinazione". A far preoccupare sono anche le prime informazioni che arrivano dall'emisfero Sud:
"I dati epidemiologici registrati in Australia e in Argentina rilevano un'evidente recrudescenza dell'influenza", spiegano Simg, Simit e Siti.
Per Claudio Cricelli, presidente Simg, serve "un'azione incisiva affinché ci si attrezzi sin da subito per proteggersi dall'influenza con un'approfondita
campagna vaccinale. Si devono tenere a mente concetti come la severità dell'Infezione da virus influenzale, il carico clinico della malattia, i costi per il
Servizio Sanitario Nazionale, il ruolo centrale della vaccinazione nella prevenirla". Anche Claudio Mastroianni, presidente Simit, richiama alla necessità di
"ribadire l'importanza di questa vaccinazione, sottovalutata soprattutto nell'ultimo anno, quando si è verificato un calo delle coperture. Si tratta di un
importante tema di sanità pubblica, su cui le istituzioni nazionali e regionali non possono rimandare il proprio impegno".
Antonio Ferro, presidente Siti, evidenzia come "la doppia inoculazione, anti-Covid-19 e anti-influenza, è sicura ed importante, in quanto anche l'influenza
può generare complicazioni molto gravi. È altrettanto fondamentale iniziare a parlarne già da ora per raggiungere, con questo appello, più persone
possibili". (ANSA).
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Appello di SIMG, SIMIT e SitI per i
vaccini anti influenzale
"Avviare da subito campagna antinfluenzale in tutte le Regioni"

Milano, 19 lug. (askanews) – In Italia,

come in gran parte del resto del mondo, gli ultimi due anni hanno visto una
riduzione dell’attività influenzale. Un fenomeno frutto soprattutto delle misure
restrittive legate al COVID-19. Il prossimo inverno però potrà verificarsi
un’inversione di tendenza che desta un’allerta, rispetto alla quale si è ancora in
tempo per porre in essere misure di contenimento adeguate. È necessario che
da parte delle Regioni vi sia un sufficiente approvvigionamento di vaccini,
mentre nei confronti della cittadinanza sia avviata una persuasiva campagna di
sensibilizzazione. Questo il monito lanciato da tre società scientifiche che
hanno pubblicato un documento congiunto sul tema: la Società Italiana di
Medicina Generale e delle Cure Primarie – SIMG, la Società Italiana di Malattie
Infettive e Tropicali – SIMIT, la Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e
Sanità Pubblica – SitI. A far temere, sono la probabile riduzione dell’immunità
naturale della popolazione dopo gli ultimi due anni; i dati preliminari in calo
dell’ultima campagna di vaccinazione antinfluenzale; le informazioni che
arrivano dall’emisfero australe. 

“La profilassi per l’influenza rischia di essere messa in secondo piano dal
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CONDIVIDI SU:

COVID, ma non deve assolutamente essere sottovalutata – sottolinea il Prof.
Claudio Cricelli, Presidente SIMG – Nelle prossime stagioni l’influenza
comparirà e abbiamo già indicazioni sulla sua gravità. Serve un’azione incisiva
che coinvolga popolazione e istituzioni affinché ci si attrezzi sin da subito per
proteggersi dall’influenza con un’approfondita campagna vaccinale. Si devono
tenere a mente concetti come la severità dell’infezione da virus influenzale, il
carico clinico della malattia, i costi per il Servizio Sanitario Nazionale, il ruolo
centrale della vaccinazione nella prevenzione dell’influenza”. 

“È fondamentale prepararsi da subito contro il virus influenzale – evidenzia il
Prof. Claudio Mastroianni, Presidente SIMIT – Occorre ribadire l’importanza di
questa vaccinazione, sottovalutata soprattutto nell’ultimo anno, quando si è
verificato un calo delle coperture. Si tratta di un importante tema di sanità
pubblica, su cui le istituzioni nazionali e regionali non possono rimandare il
proprio impegno. L’influenza rimane una malattia infettiva gravata da
complicanze soprattutto nei soggetti più fragili come anziani, pazienti con
comorbidità e immunodepressi, che rappresentano coloro che sono
maggiormente esposti agli effetti dannosi dell’influenza e possono ottenere i
maggiori benefici dalla vaccinazione”. 

“In previsione dell’aumento dei casi che si registreranno in autunno ed in
inverno è fondamentale effettuare la vaccinazione antinfluenzale – dichiara il
Dott. Antonio Ferro, Presidente SItI – La doppia inoculazione, antiCOVID-19 e
anti-influenza, è sicura ed importante, in quanto anche l’influenza può
generare complicazioni molto gravi. È altrettanto fondamentale iniziare a
parlarne già da ora per raggiungere, con questo appello, più persone possibili,
facendo partire una campagna di sensibilizzazione, da parte di tutti gli
operatori del mondo della Sanità, per informare correttamente tutta la
popolazione”. 
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Allarme influenza per l'autunno
«Sarà grave, vaccini essenziali»
Documento congiunto di tre società scientifiche.. virus
severo in arrivo e poca profilassi negli anni della pandemia

Maria Sorbi

D'accordo il Covid e l'onda-
ta autunnale, ma i medici ini-
ziano a lanciare appelli per
non sottovalutare un altro pro-
blema: l'influenza. Che, a
quanto pare, il prossimo inver-
no si annuncia più tosta rispet-
to ai due anni appena trascor-
si. I mesi di mascherine ci han-
no fatto ammalare di meno e il
nostro sistema immunitario è
meno allenato. Per questo le
Regioni devono fare tutto il
possibile per l'approvvigiona-
mento di vaccini e per imposta-
re una campagna mirata di
sensibilizzazione, senza punta-
re al ribasso con le dosi. Ovvia-
mente prima bisognerà capire
se davvero ci sarà un vaccino
unico (anti Covid e anti in-
fluenzale) ma il tempo per im-
postare le «difese» d'autunno
stringe.
Questo il monito lanciato da

tre società scientifiche che han-
no pubblicato un documento

congiunto sul tema: la Società
di medicina generale e delle
cure primarie, la Società di ma-
lattie infettive e tropicali, la So-
cietà di igiene e medicina pre-
ventiva. «La profilassi per l'in-
fluenza rischia di essere messa
in secondo piano dal Covid,
ma non deve assolutamente es-
sere sottovalutata - sottolinea
Claudio Cricelli, presidente Si-
mg - Nelle prossime stagioni
l'influenza comparirà e abbia-
mo già indicazioni sulla sua
gravità. Serve un'azione incisi-
va che coinvolga popolazione
e istituzioni affinché ci si at-
trezzi sin da subito per proteg-
gersi dall'influenza con un'ap-
profondita campagna vaccina-
le. Si devono tenere a mente
concetti come la severità
dell'infezione da virus influen-
zale, il carico clinico della ma-
lattia, i costi per il Servizio sani-
tario nazionale, il ruolo centra-
le della vaccinazione nella pre-
venzione».
«Nell'ultimo anno si è verifi-

cato un calo delle coperture -

spiega Claudio Mastroianni,
presidente Simit - Occorre ri-
badire l'importanza di questa
vaccinazione, sottovalutata so-
prattutto nell'ultimo anno».
Anche perché va considerato
che, nei malati cronici e nei fra-
gili, non solo il Covid può pro-
vocare conseguenze gravi ma
anche la «tradizionale» influen-
za. E sommare carico a carico
non è proprio il caso, soprattut-
to in pieno inverno in cui si
rischia maggiormente l'esauri-
mento dei posti letto. Che i
due virus viaggino su due bina-
ri molto vicini, lo dimostra an-
che il fatto che i primi segnali
della pandemia da Covid po-
trebbero essere stati intercetta-
ti con diverse settimane di anti-
cipo rispetto ai primi gravi fo-
colai di malattia grazie ai siste-
mi di sorveglianza per le sin-
dromi influenzali, come emer-
ge da uno studio su 28 Paesi
(Italia esclusa) pubblicati sulla
rivista Plos Medicine dai ricer-
catori dell'Università di Wa-
shington. «In previsione

dell'aumento dei casi che si re-
gistreranno in autunno ed in
inverno è fondamentale effet-
tuare la vaccinazione antin-
fluenzale - dichiara Antonio
Ferro, presidente Siti - La dop-
pia inoculazione, anti Covid e
anti-influenza, è sicura ed im-
portante, in quanto anche l'in-
fluenza può generare compli-
cazioni molto gravi».
In Italia si contano circa 8mi-

la decessi all'anno a causa
dell'influenza e delle sue com-
plicanze. Durante l'inverno
2020-2021, in piena pande-
mia, le vaccinazioni contro l'in-
fluenza, sulla spinta della pau-
ra del Covid, hanno registrato
un notevole incremento
(65,3% negli over 65 rispetto al
54,6% del 2019/2020). Ad oggi,
i dati preliminari relativi all'ul-
timo inverno, evidenziano in-
vece una sensibile e preoccu-
pante riduzione. Un po' per la
sovrapposizione del vaccino
con la terza dose anti Covid e
un po' perché, essendo circola-
ta meno, l'influenza ha spaven-
tato meno.
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Influenza,
gli specialisti
sollecitano
vaccinazioni

«La minore circolazione
del virus dell'influenza
negli ultimi anni ha
ridotto l'immunità
naturale» ma «il Covid-
19 non deve
distogliere l'attenzione
dall'influenza, che il
prossimo inverno
potrà tornare a colpire
duramente». A dirlo
sono la Simg (Società
italiana di medicina
generale e delle cure
primarie), la Simit
(Società italiana di
malattie infettive e
tropicali) e la Siti
(Società italiana di
igiene, medicina
preventiva e sanità
pubblica) che
sollecitano «azioni
incisive» per la
prossima campagna
vaccinale
antinfluenzale.
L'appello delle tre
società scientifiche è
rivolto alle Regioni,
che«devono
provvedere ad un
approvvigionamento di
scorte», ma anche alla
cittadinanza, che
«deve comprendere
l'importanza della
vaccinazione». A far
preoccupare sono
anche le prime
informazioni che
arrivano dall'emisfero
Sud: «I dati
epidemiologici in
Australia e Argentina
rilevano una
recrudescenza
dell'influenza»,
spiegano Simg, Simit e
Siti. Che chiedono
«un'approfondita
campagna vaccinale»
e invitano «alla doppia
inoculazione anti-
Covid-19 e anti-
influenza, sicura e
importante».
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L'influenza 22/23
colpirà duramente
Meglio prepararsi

Un particolare del virus dell'influenza PHCTO 13Y CDC CN UNSPASH

L'allarme degli esperti
Le tre società scientifiche:
le Regioni provvedano
a un approvvigionamento
sufficiente delle scorte

EUDIMME «La minore circola-
zione del virus dell'influenza
negli ultimi anni ha ridotto
l'immunità naturale» ma «il
Covid-19 non deve distogliere
l'attenzione dall'influenza,
che il prossimo inverno potrà
tornare a colpire duramente».
A dirlo sono la Simg (Società
italiana di medicina generale e
delle cure primarie), la Simit
(Società italiana di malattie in-
fettive e tropicali) e la Siti (So-
cietà italiana di igiene, medici-
na preventiva e sanità pubbli-
ca) che sollecitano «azioni in-
cisive» per la prossima campa-
gna vaccinale antinfluenzale.

L'appello delle tre società
scientifiche è rivolto alle Re-
gioni, che «devono provvedere
ad un approvvigionamento
sufficiente di scorte», ma an-
che alla cittadinanza, che «de-
ve comprendere l'importanza
della vaccinazione». A far pre-
occupare sono anche le prime
informazioni che arrivano dal-
l'emisfero Sud: «I dati epide-
miologici registrati in Austra-
lia e in Argentina rilevano
un'evidente recrudescenza

dell'influenza», spiegano Si-
mg, Simit e Siti.
Per Claudio Cricelli, presi-

dente Simg, serve «un'azione
incisiva affinché ci si attrezzi
sin da subito per proteggersi
dall'influenza con un'appro-
fondita campagna vaccinale.
Si devono tenere a mente con-
cetti come la severità dell'infe-
zione da virus influenzale, il
carico clinico della malattia, i
costi per il Servizio Sanitario
Nazionale, il ruolo centrale
della vaccinazione nella pre-
venirla». Anche Claudio Ma-
stroianni, presidente Simit, ri-
chiama alla necessità di «riba-
dire l'importanza di questa
vaccinazione, sottovalutata
soprattutto nell'ultimo anno,
quando si è verificato un calo
delle coperture. Si tratta di un
importante tema di sanità
pubblica, su cui le istituzioni
nazionali e regionali non pos-
sono rimandare il proprio im-
pegno».
Antonio Ferro, presidente

Siti, evidenzia come «la doppia
inoculazione, anti-Covid-19 e
anti-influenza, è sicura ed im-
portante, in quanto anche l'in-
fluenza può generare compli-
cazioni molto gravi. È altret-
tanto fondamentale iniziare a
parlarne già da ora per rag-
giungere, con questo appello,
più persone possibili».
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Influenza, 3 società
scientifiche ribadiscono
l'importanza del vaccino

a Simg, la Simit e la Siti ricordano che la minor circolazione dei virus

dell'influenza negli ultimi anni ho ridotto !'immunità naturale e che il

prossimo inverno l'agente virale potrà tornare a colpire duramente"
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Anche se la stagione dell'influenza è ancora abbastanza lontana, alcune società
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suste _ :_ e : v attira = che nell'ultimo anno ha registrato
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Antonio Ferro, il presidente d _ dichiara che "la doppia inoculazione, anti-Covid-19

e enti-influenza, è sicura e imo_ .: = '7e. in quanto l'influenza può generare

complicazioni molto gravi. È alt«::a„-” fonda— entale iniziare a parlarne già ora per

raggiungere, con questo appello, più persone possibili".
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il Giornale•it
IN EVIDENZA d La guerra in Ucraina Secondo Natura Over

Allarme influenza per l'autunno. "Sarà grave,

vaccini essenziali"
20 Luglio 2022 - 06:00

Documento congiunto di tre società scientifiche: virus severo in arrivo e poca profilassi negli anni della

pandemia

` Maria Sorbi Q o q

na®
D'accordo il Covid e l'ondata autunnale, ma i medici iniziano a lanciare appelli per

non sottovalutare un altro problema: l'influenza. Che, a quanto pare, il prossimo

inverno si annuncia più tosta rispetto ai due anni appena trascorsi. I mesi di

mascherine ci hanno fatto ammalare di meno e iI nostro sistema immunitario è

meno allenato. Per questo le Regioni devono fare tutto il possibile per

l'approvvigionamento di vaccini e per impostare una campagna mirata di

sensibilizzazione, senza puntare al ribasso con [e dosi. Ovviamente prima bisognerà

capire se davvero ci sarà un vaccino unico (anti Covid e anti influenzale) ma il tempo

per impostare le «difese» d'autunno stringe.

Questo il monito lanciato da tre società scientifiche che hanno pubblicato un

documento congiunto sul tema: la Società di medicina generale e delle cure

primarie, la Società di malattie infettive e tropicali, la Società di igiene e medicina

preventiva. «La profilassi per l'influenza rischia di essere messa in secondo piano dal

Covid, ma non deve assolutamente essere sottovalutata sottolinea Claudio Cricelli,

presidente Simg - Nelle prossime stagioni l'influenza comparirà e abbiamo già

indicazioni sulla sua gravità. Serve un'azione incisiva che coinvolga popolazione e

istituzioni affinché ci si attrezzi sin da subito per proteggersi dall'influenza con

un'approfondita campagna vaccinale. Si devono tenere a mente concetti come la

severità dell'infezione da virus influenzale, il carico dìnico della malattia, i costi per il

Servizio sanitario nazionale, il ruolo centrale della vaccinazione nella prevenzione»,
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«Nell'ultimo anno si è verificato un calo delle coperture - spiega Claudio

Mastroianni, presidente Sin it Occorre ribadire I'importanza di questa vaccinazione,

sottovalutata soprattutto nell'ultimo anno». Anche perché va considerato che, nei

malati cronici e nei fragili, non solo ii Covid può provocare conseguenze gravi ma

anche la «tradizionale» influenza. E sommare carico a carico non è proprio il caso,

soprattutto in pieno inverno in cui si rischia maggiormente l'esaurimento dei posti

letto. Che i due virus viaggino su due binari molto vicini, lo dimostra anche il fatto

che i primi segnali della pandemia da Covid potrebbero essere stati intercettati con

diverse settimane di anticipo rispetto ai primi gravi focolai di malattia grazie ai

sistemi di sorveglianza per le sindromi influenzali, come emerge da uno studio su 28

Paesi (Italia esclusa) pubblicati sulla rivista Plos Medicine dai ricercatori

dell'Università di Washington. «In previsione dell'aumento dei casi che si

registreranno in autunno ed in inverno è fondamentale effettuare la vaccinazione

antinfluenzale dichiara Antonio Ferro, presidente Siti La doppia inoculazione, anti

Covid e anti-influenza, è sicura ed importante, in quanto anche l'influenza può

generare complicazioni molto gravi».

In Italia si contano circa Smila decessi all'anno a causa dell'influenza e delle sue

complicanze. Durante l'inverno 2020-2021, in piena pandemia, le vaccinazioni contro

l'influenza, sulla spinta della paura del Covid, hanno registrato un notevole

incremento (65,3% negli over 65 rispetto al 54,6% del 2019/2020). Ad oggi, i dati

preliminari relativi all'ultimo inverno, evidenziano invece una sensibile e

preoccupante riduzione. Un po' per la sovrapposizione del vaccino con la terna dose

anti Covid e un po' perché, essendo circolata meno, l'influenza ha spaventato meno.

Correlati

Riparte la macchina
da guerra: il piano anti
centrodestra

Pa'.itica ,,retwe le

"Alleanza possibile".
Ora Calenda s'inchina
all'ammucchiata di...

2 / 2
Pagina

Foglio

20-07-2022

www.ecostampa.it

1
3
7
2
9
0

Siti



ABBONATI

 

Home Analisi Sanità risponde Scadenze fiscali Sanità in borsa  

19 lug
2022

SEGNALIBRO 

FACEBOOK 

TWITTER 
"La minore circolazione del virus dell'influenza negli
ultimi anni ha ridotto l'immunità naturale" ma "il Covid-
19 non deve distogliere l'attenzione dall'influenza, che il
prossimo inverno potrà tornare a colpire duramente". A
dirlo sono la Simg (Società italiana di medicina generale e
delle cure primarie), la Simit (Società italiana di malattie
infettive e tropicali) e la Siti (Società italiana di igiene, medicina preventiva e sanità
pubblica) che sollecitano "azioni incisive" per la prossima campagna vaccinale
antinfluenzale.

L'appello delle tre società scientifiche è rivolto alle Regioni, che "devono provvedere ad
un approvvigionamento sufficiente di scorte", ma anche alla cittadinanza, che "deve
comprendere l'importanza della vaccinazione".

A preoccupare sono anche le prime informazioni che arrivano dall'emisfero Sud: "I dati
epidemiologici registrati in Australia e in Argentina rilevano un'evidente recrudescenza
dell'influenza", spiegano Simg, Simit e Siti.

Per Claudio Cricelli, presidente Simg, serve "un'azione incisiva affinché ci si attrezzi sin
da subito per proteggersi dall'influenza con un'approfondita campagna vaccinale. Si
devono tenere a mente concetti come la severità dell'infezione da virus influenzale, il
carico clinico della malattia, i costi per il Servizio Sanitario Nazionale, il ruolo centrale
della vaccinazione nella prevenirla".

Anche Claudio Mastroianni, presidente Simit, richiama alla necessità di "ribadire
l'importanza di questa vaccinazione, sottovalutata soprattutto nell'ultimo anno, quando
si è verificato un calo delle coperture. Si tratta di un importante tema di sanità pubblica,
su cui le istituzioni nazionali e regionali non possono rimandare il proprio impegno".

Antonio Ferro, presidente Siti, evidenzia come "la doppia inoculazione, anti-Covid-19 e
anti-influenza, è sicura ed importante, in quanto anche l'influenza può generare
complicazioni molto gravi. È altrettanto fondamentale iniziare a parlarne già da ora per
raggiungere, con questo appello, più persone possibili".

Secondo l’Oms ogni anno nel mondo le morti determinate dall’influenza stagionale
oscillano tra 250 e 500mila, di cui 15-70 mila in Europa; circa il 90% avviene tra gli ultra
65enni. In Italia si stimano circa 8mila decessi all’anno a causa dell’influenza e delle sue
complicanze. Durante l’inverno 2020-2021, in piena pandemia, le vaccinazioni
control’influenza, sulla spinta dei timori causati dal Covid, hanno registrato un notevole
incremento (65.3%negli over 65 rispetto al 54,6% del 2019/2020). Ad oggi, i dati
preliminari relativi all’ultimo inverno,evidenziano invece una sensibile e preoccupante
riduzione. I motivi sono molteplici: limitata circolazione dei virus influenzali nelle
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stagioni precedenti; diminuzione della percezione del rischio legato all’influenza
rispetto a quello del SARS-CoV-2; sovrapposizione con la terza dose del vaccinoanti-
Covid. Il calo delle coperture e il mancato utilizzo di significativi quantitativi di vaccini
stanno spingendo le Regioni a rivedere al ribasso il numero di dosi da acquistare: un
errore da non commettere, secondo gli esperti.
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Home Cronaca Influenza, potrà colpire ...

Influenza, potrà colpire duramente. Gli esperti: "Prepararsi per
tempo"

Cosa ci dice i andamento della stagione influenzate in Australia e Argentina e il ruolo della campagna
vaccinale. "Regioni provvedano a scorte e cittadini capiscano importanza vaccinazione'

Influenza (Dire)
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Influenza e Covid-19, perché
vaccinazione potrebbe essere i oppia
In autunno si prevede una recrudescenza dell'influenza insieme alla
circolazione del Covid. Il vaccino è la migliore strategia di difesa

20 Luglio 2022 16:56

.43, Federico Mereta
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Laureato in medicina e Chirurgia ha da subito abbracciato la sfida della divulgazione
scientifica: raccontare la scienza e la salute è la sua passione. Ha collaborato e ancora
scrive per diverse testate, on e offline.
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Proteggersi dall'influenza

Diciamolo. Tra mascherine, distanziamenti, iockdown per limitare il

rischio di contagi da virus SarsCoV negli ultimi due inverni abbiamo

praticamente dimenticato l'influenza. Ma non bisogna sottovalutare il

virus di stagione, anche perché ci sono i segnali di un'inversione dì

tendenza che potrebbe risultare estremamente preoccupante per

l'inverno, con una riaccensione dei casi di influenza e contemporanea

circolazione del virus Sars-Coi-z. 
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Per questo le società scientifiche ricordano l'importanza della

vaccinazione antinfluenzale, con un documento che ribadisce il

significato della necessaria campagna di profilassi, in particolare per i

soggetti a rischio per età o per fragilità. Il tutto, considerando che un

eventuale richiamo per il vaccino Covid potrebbe accompagnarsi alla

puntura per limitare i rischi legati all'influenza, sicuramente da non

sottovalutare. Il documento che ricorda questi aspetti è sigla dalla Società

Italiana di Medicina Generale e delle Cure Primarie - SIMG, la Società

Italiana di Malattie Infettive e Tropicali - SIMA', la Società Italiana di

Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica - SitI.

Non dimentichiamo l'influenza
I segnali che giungono dall'altra parte del pianeta, dove I'epidemia

influenzale è in atto, non sono certo tranquillizzanti I dati epidemiologici

registrati in Australia e in Argentina rilevano infatti un'evidente

recrudescenza dell'influenza, con diffusione ai livelli pre-pandemia, visto

l'abbandono dei mezzi di protezione individuale e delle misure di

contenimento.

In Australia, i casi di influenza confermata in laboratorio rilevati dal

sistema di sorveglianza sono in aumento dal mese di marzo, con 90% di

campioni esaminati che hanno rilevato la presenza del virus influenzale di

tipo Anche in Argentina, dalla settimana 49 del 202I (quindi fuori dalla

stagione invernale dell'emisfero australe) è stato invece rilevato un

aumento del numero di casi di influenza. Vista la situazione, quindi,

occorre stare in guardia.

"La profilassi per Iinfluenza rischia di essere messa in secondo piano dal

Covid ma non deve assolutamente essere sottovalutata - sottolinea

Claudio Cricelli, Presidente SIMG. Nelle prossime stagioni l'influenza

comparirà e abbiamo già indicazioni sulla sua gravità. Serve un'azione

incisiva che coinvolga popolazione e istituzioni affinché ci si attrezzi sin

da subito per proteggersi dall'influenza con un'approfondita campagna

vaccinale. Si devono tenere a mente concetti come la severità

dell'infezione da virus influenzale, il carico clinico della malattia, i costi

per il Servizio Sanitario Nazionale, il ruolo centrale della vaccinazione

nella prevenzione deI'influenza".

"È fondamentale prepararsi da subito contro il virus influenzale -

aggiunge Claudio Mastroianni, Presidente SIMIT. Occorre ribadire

l'importanza di questa vaccinazione, sottovalutata soprattutto nell'ultimo

anno, quando si è verificato un calo delle coperture. Si tratta di un

importante tenia di sanità pubblica, su cui le istituzioni nazionali e

regionali non possono rimandare il proprio impegno. L'influenza rimane

una malattia infettiva gravata da complicanze soprattutto nei soggetti più

fragili come anziani, pazienti con comorbidità e immtmodepressi, che

rappresentano coloro che sono maggiormente esposti agli effetti dannosi

dell'influenza e possono ottenere i maggiori benefici dalla vaccinazione".
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Il doppio vaccino è possibile
L'appuntamento con la prevenzione, insomma, non va dimenticato. E può

essere unico. "In previsione dell'aumento dei casi che sì registreranno in

autunno ed in inverno è fondamentale effettuare la vaccinazione

antinfluenzale - riporta Antonio Ferro, Presidente SItI. La doppia

inoculazione, antiCovid-19 e tinti-influenza, è sicura ed importante, in

quanto anche l'influenza può generare complicazioni molto gravi. È

altrettanto fondamentale iniziare a parlarne già da ora per raggiungere,

con questo appello, più persone possibili, facendo partire una campagna di

sensibilizzazione, da parte di tutti gli operatori del mondo della. Sanità, per

informare correttamente tutta la popolazione".

Secondo l'OMS ogni anno nel mondo le morti determinate dall'influenza

stagionale oscillano tra 250 e 5oo mila, di cui 15-70 mila in Europa; circa il

90% avviene tra gli ultra 65enni. In Italia si stimano circa 8mila decessi

all'anno a causa dell'influenza e delle sue complicanze. Durante l'inverno

2020-2021, in piena pandemia, le vaccinazioni contro l'influenza, sulla

spinta dei timori causati dal Covid, hanno registrato un notevole

incremento (65.3% negli over 65 rispetto a154,6% del 2019/2020). Ad oggi, ì

dati preliminari relativi all'ultimo inverno, evidenziano invece una

sensibile e preoccupante riduzione.

Coronavirus Influenza
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Italia-Mondo Cronaca»

Covid, il bollettino del 19 luglio:
120.683 nuovi casi e 176 morti. Tasso di
positività al 23,2%

I dati del Ministero della Salute: in aumento i ricoveri ordinari, in
diminuzione le terapie intensive

PAOLO RUSSO
19 LUGLIO 2022

La discesa è iniziata, ma come previsto sarà lenta. Oggi infatti si contano

122.381 contagi, che sono tanti ma pur sempre 20mila in meno rispetto a quelli

di sette giorni fa, con il tasso di positività che guadagna due decimali e va al

23,2%. Ma è record estivo di decessi, ben 176 contro i 112 di ieri e i 152 di una

settimana fa, punta massima fino ad ora toccata da Omicron 5. Sono appena 4 in

meno i ricoverati in terapia intensiva ma 127 in più quelli nei reparti di medicina.

****Iscriviti alla newsletter Speciale coronavirus

Salgono da 1.721 a 7.257 i nuovi casi di Covid accertati in Piemonte, con un

tasso di positività del 22,7%, rispetto ai 32.007 tamponi processati. I ricoverati

sono 16 in terapia intensiva (+1 rispetto a ieri), 604 nei reparti ordinari (+11).
Due i decessi.
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Risale bruscamente, dopo la flessione di inizio settimana, la curva dei casi e delle

vittime da Covid-19 in Veneto, che nelle ultime ore registra 12.477 nuovi

contagi contro i 1.951 di ieri, mentre si contano anche 21 decessi. Se il numero

degli attuali positivi scende leggermente a 106.527 (-103), si impennano invece i

ricoveri in ospedale, soprattutto nei reparti ordinari che sfiorano quota 1.000

(998), +37 rispetto a ieri, e anche nelle terapie intensive, con 49 pazienti (+7).

Passano da 4.175 a 5.379, a fronte di 29.983 tamponi eseguiti, i nuovi casi di

positività al Coronavirus registrati, nelle ultime ventiquattro ore, in Emilia-

Romagna dove calano di sei unità, a quota 46, i pazienti ricoverati in terapia

intensiva e salgono di 81, a quota 1.679, quelli ospitati negli altri reparti Covid.

Salgono da 1.162 a 6.448, età media 49 anni, i nuovi casi di Coronavirus in

Toscana dove oggi si registrano 21 decessi, mentre I ricoverati sono 790 (1 in

meno rispetto a ieri), di cui 31 in terapia intensiva (-1). I decessi sono 22.

I casi Covid nel Lazio sono in frenata, si registrano -3.000 casi rispetto a martedì

della scorsa settimana». Su 5.466 tamponi molecolari e 43.519 tamponi

antigenici per un totale di 48.985 tamponi, si registrano 10.219 nuovi casi

positivi (+6.511), sono 9 i decessi (-5), 1.059 i ricoverati (+16), 71 le terapie

intensive ( = ) e +5.478 i guariti. il rapporto tra positivi e tamponi è al 20,8%. I

casi a Roma città sono a quota 4.360.

Salgono da 3.060 a 14.585 i positivi del giorno in Campania su 55.942 test
effettuati per un indice di contagio pari al 26,07%, in aumento di oltre due punti

rispetto al dato registrato ieri che si attestava al 23,92%. Otto le persone

decedute nelle ultime 48 ore cui si aggiungono altri otto decessi avvenuti in

precedenza ma registrati ieri. Calano invece i posti letto di terapia intensiva

occupati, da 38 a 34. Così come quelli di degenza occupati: dai 739 di ieri a 726 di

oggi.

Sono 9.857 i nuovi casi di Covid rilevati Puglia contro i 1.936 di ieri, con una

incidenza del 25,5%. Le vittime sono state tredici. Le persone attualmente

positive sono 83.641, delle quali 490 sono ricoverate in area non critica (ieri

513) e 17 in terapia intensiva (ieri 16).

La percentuale di posti nei reparti ospedalieri di area non critica occupati da
pazienti con Covid-19 sale di un punto percentuale nell'arco di 24 ore in Italia,

raggiungendo il 17%. Ad aumentare di un punto è anche la percentuale di terapie

intensive occupate da pazienti Covid, che sale al 5%. È quanto emerge dai dati

dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) del 18 luglio,

pubblicati oggi. Entrambi i valori erano al 2% esattamente un anno fa.
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La percentuale di posti nei reparti di area medica (o non critica) occupati da

pazienti Covid nell'arco di 24 ore cresce in 9 regioni: Abruzzo (al 20%), Calabria

(34%), Campania (19%), Emilia Romagna (18%), Friuli Venezia Giulia (23%),

Marche (20%), Piemonte (9%), Umbria (43%) e Valle d'Aosta (32%). Cala in

Basilicata (26%).

La percentuale dei posti in reparto occupati da pazienti Covid è stabile in 11

regioni: Lazio (16%), Liguria (25%), Lombardia (15%), Molise (11%), Pa Bolzano

(20%), Pa Trento (18%), Puglia (19%), Sardegna (11%), Sicilia (28%), Toscana

(15%) e Veneto (12%). In 7 regioni il valore supera il 20%: Umbria (43%), Calabria
(34%), Valle d'Aosta (32%), Sicilia (28%), Basilicata (26%), Liguria (25%) e Friuli

Venezia Giulia (23%).

L'occupazione dei posti nelle terapie intensive da parte di pazienti con Covid-19

cresce in 5 regioni ma nessuna supera la soglia del 10%: Abruzzo (al 3%),

Campania (7%), Emilia Romagna (6%), Pa Trento (3%) e Toscana (6%). Cala in 3

regioni: Calabria (8%), Marche (4%), Umbria (9%). È stabile in 11 regioni o

province autonome: Friuli Venezia Giulia (3%), Lazio (8%), Liguria (6%),

Lombardia (2%), Molise (5%), Pa Bolzano (3%), Piemonte (2%), Puglia (4%),

Sardegna (5%), Sicilia (6%) e Veneto (3%). In Basilicata (0%) e Valle d'Aosta (0%),

la variazione non è disponibile.

In Piemonte continua a essere dominante la sottovariante BA.5 di Omicron. Lo

rivelano gli esiti delle analisi di sequenziamento dei campioni di acque reflue

prelevati nei depuratori di Alessandria, Castiglione Torinese, Cuneo e Novara.

Sono state rilevate - informa Arpa (Agenzia regionale per la protezione

ambientale -alcune mutazioni specifiche ed univoche delle sottovarianti BA.5.2,

BF (BA.5.2.1), BF.1 (BA.5.2.1.1), BE.1 (BA.5.3.1.1). In tutti i depuratori analizzati,

inoltre, si continuano a rilevare mutazioni per la sottovariante di Omicron BA.4.

«La minore circolazione del virus dell'influenza negli ultimi anni ha ridotto

l'immunità naturale» ma «il Covid-19 non deve distogliere l'attenzione

dall'influenza, che il prossimo inverno potrà tornare a colpire duramente». A

dirlo sono la Simg (Società italiana di medicina generale e delle cure primarie), la

Simit (Società italiana di malattie infettive e tropicali) e la Siti (Società italiana
di igiene, medicina preventiva e sanità pubblica) che sollecitano «azioni incisive»

per la prossima campagna vaccinale antinfluenzale.

L'appello delle tre società scientifiche è rivolto alle Regioni, che «devono

provvedere ad un approvvigionamento sufficiente di scorte», ma anche alla

cittadinanza, che «deve comprendere l'importanza della vaccinazione». A far

preoccupare sono anche le prime informazioni che arrivano dall'emisfero Sud: «I

dati epidemiologici registrati in Australia e in Argentina rilevano un'evidente

recrudescenza dell'influenza», spiegano Simg, Simit e Siti.
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Quanto sarà grave l'epidemia influenzale in autunno?
Ferro: "La doppia inoculazione, anti-covi19 e anti-influenza, è sicura ed importante, in quanto anche l’influenza può generare complicazioni molto gravi"

Redazione
21 luglio 2022 07:34

opo due anni in cui il covid19 ha "preso" la scena dell'influenza stagionale, il prossimo inverno potrà verificarsi un’inversione di

tendenza che desta un’allerta, rispetto alla quale si è ancora in tempo per porre in essere misure di contenimento adeguate. Come

spiega Today, è necessario che da parte delle Regioni vi sia un sufficiente approvvigionamento di vaccini, mentre nei confronti della

cittadinanza sia avviata una persuasiva campagna di sensibilizzazione. Questo il monito lanciato da tre società scientifiche che hanno

pubblicato un documento congiunto sul tema: la Società Italiana di Medicina Generale e delle Cure Primarie -Simg, la Società Italiana di

Malattie Infettive e Tropicali - Simit, la Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica - SitI. A far temere, sono la probabile

riduzione dell’immunità naturale della popolazione dopo gli ultimi due anni; i dati preliminari in calo dell’ultima campagna di vaccinazione

antinfluenzale; le informazioni che arrivano dall’emisfero australe.

Quanto potrà essere grave? Le statistiche

"La profilassi per l’influenza rischia di essere messa in secondo piano dal covid, ma non deve assolutamente essere sottovalutata - sottolinea il

Prof. Claudio Cricelli, Presidente Simg - Nelle prossime stagioni l’influenza comparirà e abbiamo già indicazioni sulla sua gravità. Serve

un’azione incisiva che coinvolga popolazione e istituzioni affinché ci si attrezzi sin da subito per proteggersi dall’influenza con un’approfondita
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campagna vaccinale. Si devono tenere a mente concetti come la severità dell’infezione da virus influenzale, il carico clinico della malattia, i

costi per il Servizio Sanitario Nazionale, il ruolo centrale della vaccinazione nella prevenzione dell’influenza".

"È fondamentale prepararsi da subito contro il virus influenzale - evidenzia il Prof. Claudio Mastroianni, presidente Simit - Occorre ribadire

l’importanza di questa vaccinazione, sottovalutata soprattutto nell’ultimo anno, quando si è verificato un calo delle coperture. Si tratta di un

importante tema di sanità pubblica, su cui le istituzioni nazionali e regionali non possono rimandare il proprio impegno. L’influenza rimane una

malattia infettiva gravata da complicanze soprattutto nei soggetti più fragili come anziani, pazienti con comorbidità e immunodepressi, che

rappresentano coloro che sono maggiormente esposti agli effetti dannosi dell’influenza e possono ottenere i maggiori benefici dalla

vaccinazione".

"In previsione dell’aumento dei casi che si registreranno in autunno ed in inverno è fondamentale effettuare la vaccinazione antinfluenzale

- dichiara il dott. Antonio Ferro, Presidente Siti – La doppia inoculazione, anti-covi19 e anti-influenza, è sicura ed importante, in quanto anche

l’influenza può generare complicazioni molto gravi. È altrettanto fondamentale iniziare a parlarne già da ora per raggiungere, con questo

appello, più persone possibili, facendo partire una campagna di sensibilizzazione, da parte di tutti gli operatori del mondo della Sanità, per

informare correttamente tutta la popolazione”.

Influenza e vaccini negli ultimi due anni

Secondo l’OMS ogni anno nel mondo le morti determinate dall’influenza stagionale oscillano tra 250 e 500 mila, di cui 15-70 mila in Europa;

circa il 90% avviene tra gli ultra 65enni. In Italia si stimano circa 8mila decessi all’anno a causa dell’influenza e delle sue complicanze. Durante

l’inverno 2020-2021, in piena pandemia, le vaccinazioni contro l’influenza, sulla spinta dei timori causati dal covid, hanno registrato un

notevole incremento (65.3% negli over 65 rispetto al 54,6% del 2019/2020). Ad oggi, i dati preliminari relativi all’ultimo inverno, evidenziano

invece una sensibile e preoccupante riduzione. I motivi sono molteplici: limitata circolazione dei virus influenzali nelle stagioni precedenti;

diminuzione della percezione del rischio legato all’influenza rispetto a quello del SARS-CoV-2; sovrapposizione con la terza dose del vaccino

anti-covid. Il calo delle coperture e il mancato utilizzo di significativi quantitativi di vaccini stanno spingendo le Regioni a rivedere al ribasso il

numero di dosi da acquistare: un errore da non commettere, secondo gli esperti.

I primi dati dell'emisfero australe

Tra le preoccupazioni, vi sono anche le prime informazioni che arrivano dall’emisfero Sud. I dati epidemiologici registrati in Australia e in

Argentina rilevano un’evidente recrudescenza dell’influenza, con diffusione ai livelli pre-pandemia, visto l’abbandono dei mezzi di protezione

individuale e delle misure di contenimento. In Australia, i casi di influenza confermata in laboratorio rilevati dal sistema di sorveglianza sono in

aumento dal mese di marzo, con 90% di campioni esaminati che hanno rilevato la presenza del virus influenzale di tipo A. Nello specifico,

sono stati notificati 87.989 casi di influenza confermata in laboratorio, e la tendenza è in ulteriore crescita. Il numero di casi riportati

settimanalmente ha superato la media dei 5 anni precedenti, e l’andamento di questa stagione sembra replicare quanto accaduto nel 2017,

stagione che si rivelò estremamente severa. Anche in Argentina, dalla settimana 49 del 2021 (quindi fuori dalla stagione invernale dell’emisfero

australe) è stato invece rilevato un aumento del numero di casi di influenza, principalmente Influenza A H3N24. Tra le settimane 1-6 dell'anno

2022, sono stati registrati 166 casi di influenza da parte del Sistema Nazionale di Sorveglianza Sanitaria. Quanto sta accadendo nell’emisfero

australe potrebbe essere quindi un indicatore di quanto potrà accadere anche alle nostre latitudini durante il prossimo inverno.

Fonte: Today
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

INFETTIVOLOGIA / MEDICINA

Vaccini, le Società scientifiche
pubblicano documento per avviare la
campagna antinfluenzale in tutte le
Regioni
DI INSALUTENEWS.IT · 20 LUGLIO 2022

La minore circolazione del virus dell’influenza negli ultimi anni ha ridotto

l’immunità naturale. Il numero delle somministrazioni dei vaccini

antinfluenzali è in calo. Ma il Covid-19 non deve distogliere l’attenzione

dall’influenza, che il prossimo inverno potrà tornare a colpire duramente. Le

prime evidenze sono suggerite dai dati provenienti dall’emisfero australe dove

è in corso una elevata circolazione del virus influenzale. Nelle prossime

stagioni l’influenza comparirà e si hanno già indicazioni sulla sua gravità.

Serve un’azione incisiva che coinvolga popolazione e istituzioni. Le tre società

scientifiche lanciano l’appello sin da subito: le Regioni devono provvedere a un

approvvigionamento sufficiente di scorte, mentre la cittadinanza deve

comprendere l’importanza della vaccinazione, a prescindere dal Covid

Roma, 20 luglio 2022
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In Italia, come in gran parte del

resto del mondo, gli ultimi due

anni hanno visto una riduzione dell’attività influenzale. Un fenomeno

frutto soprattutto delle misure restrittive legate al Covid-19. Il prossimo
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Prof. Claudio Cricelli

inverno però potrà verificarsi un’inversione di tendenza che desta

un’allerta, rispetto alla quale si è ancora in tempo per porre in essere

misure di contenimento adeguate.

È necessario che da parte delle Regioni vi sia un sufficiente

approvvigionamento di vaccini, mentre nei confronti della cittadinanza sia

avviata una persuasiva campagna di sensibilizzazione. Questo il monito

lanciato da tre società scientifiche che hanno pubblicato un documento

congiunto sul tema: la Società Italiana di Medicina Generale e delle Cure

Primarie – SIMG, la Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali –

SIMIT, la Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica

– SitI.

A far temere, sono la probabile riduzione dell’immunità naturale della

popolazione dopo gli ultimi due anni; i dati preliminari in calo dell’ultima

campagna di vaccinazione antinfluenzale; le informazioni che arrivano

dall’emisfero australe.

Calo coperture. Le statistiche sull’influenza in crescita,
quanto potrà essere grave?

“La profilassi per l’influenza

rischia di essere messa in

secondo piano dal Covid, ma

non deve assolutamente

essere sottovalutata –

sottolinea il prof. Claudio

Cricelli, Presidente SIMG –

Nelle prossime stagioni

l’influenza comparirà e

abbiamo già indicazioni sulla

sua gravità. Serve un’azione incisiva che coinvolga popolazione e

istituzioni affinché ci si attrezzi sin da subito per proteggersi dall’influenza

con un’approfondita campagna vaccinale. Si devono tenere a mente

concetti come la severità dell’infezione da virus influenzale, il carico clinico

della malattia, i costi per il Servizio Sanitario Nazionale, il ruolo centrale

della vaccinazione nella prevenzione dell’influenza”.

“È fondamentale prepararsi da

subito contro il virus influenzale

– evidenzia il prof. Claudio

Mastroianni, Presidente SIMIT

– Occorre ribadire l’importanza

di questa vaccinazione,

sottovalutata soprattutto

nell’ultimo anno, quando si è
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Prof. Claudio Mastroianni

Dott. Antonio Ferro

verificato un calo delle

coperture. Si tratta di un

importante tema di sanità pubblica, su cui le istituzioni nazionali e regionali

non possono rimandare il proprio impegno. L’influenza rimane una

malattia infettiva gravata da complicanze soprattutto nei soggetti più

fragili come anziani, pazienti con comorbidità e immunodepressi, che

rappresentano coloro che sono maggiormente esposti agli effetti dannosi

dell’influenza e possono ottenere i maggiori benefici dalla vaccinazione”.

“In previsione dell’aumento dei casi che si registreranno in autunno ed in

inverno è fondamentale effettuare la vaccinazione antinfluenzale –

dichiara il dott. Antonio Ferro, Presidente SItI – La doppia inoculazione,

antiCovid-19 e anti-influenza, è sicura ed importante, in quanto anche

l’influenza può generare complicazioni molto gravi. È altrettanto

fondamentale iniziare a parlarne già da ora per raggiungere, con questo

appello, più persone possibili, facendo partire una campagna di

sensibilizzazione, da parte di tutti gli operatori del mondo della Sanità, per

informare correttamente tutta la popolazione”.

Influenza e vaccini negli ultimi due anni

Secondo l’OMS ogni anno nel

mondo le morti determinate

dall’influenza stagionale oscillano

tra 250 e 500 mila, di cui 15-70

mila in Europa; circa il 90%

avviene tra gli ultra 65enni. In

Italia si stimano circa 8mila

decessi all’anno a causa

dell’influenza e delle sue

complicanze. Durante l’inverno

2020-2021, in piena pandemia, le

vaccinazioni contro l’influenza,

sulla spinta dei timori causati dal

Covid, hanno registrato un notevole incremento (65.3% negli over 65

rispetto al 54,6% del 2019/2020).

Ad oggi, i dati preliminari relativi all’ultimo inverno, evidenziano invece una

sensibile e preoccupante riduzione. I motivi sono molteplici: limitata

circolazione dei virus influenzali nelle stagioni precedenti; diminuzione

della percezione del rischio legato all’influenza rispetto a quello del SARS-

CoV-2; sovrapposizione con la terza dose del vaccino anti-Covid. Il calo

delle coperture e il mancato utilizzo di significativi quantitativi di vaccini

stanno spingendo le Regioni a rivedere al ribasso il numero di dosi da

acquistare: un errore da non commettere, secondo gli esperti.

I primi dati dall’emisfero australe
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vaccino antinfluenzale virus influenzale

Le informazioni presenti nel sito devono servire a migliorare, e non a sostituire, il rapporto medico-paziente. In

nessun caso sostituiscono la consulenza medica specialistica. Ricordiamo a tutti i pazienti visitatori che in caso

di disturbi e/o malattie è sempre necessario rivolgersi al proprio medico di base o allo specialista.

 POTREBBE ANCHE INTERESSARTI...

Tra le preoccupazioni, vi sono anche le prime informazioni che arrivano

dall’emisfero Sud. I dati epidemiologici registrati in Australia e in Argentina

rilevano un’evidente recrudescenza dell’influenza, con diffusione ai livelli

pre-pandemia, visto l’abbandono dei mezzi di protezione individuale e

delle misure di contenimento. In Australia, i casi di influenza confermata in

laboratorio rilevati dal sistema di sorveglianza sono in aumento dal mese

di marzo, con 90% di campioni esaminati che hanno rilevato la presenza

del virus influenzale di tipo A.

Nello specifico, sono stati notificati 87.989 casi di influenza confermata in

laboratorio, e la tendenza è in ulteriore crescita. Il numero di casi riportati

settimanalmente ha superato la media dei 5 anni precedenti, e

l’andamento di questa stagione sembra replicare quanto accaduto nel

2017, stagione che si rivelò estremamente severa. Anche in Argentina,

dalla settimana 49 del 2021 (quindi fuori dalla stagione invernale

dell’emisfero australe) è stato invece rilevato un aumento del numero di

casi di influenza, principalmente Influenza A H3N24.

Tra le settimane 1-6 dell’anno 2022, sono stati registrati 166 casi di

influenza da parte del Sistema Nazionale di Sorveglianza Sanitaria. Quanto

sta accadendo nell’emisfero australe potrebbe essere quindi un indicatore

di quanto potrà accadere anche alle nostre latitudini durante il prossimo

inverno.
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Appello Simg-Simit-SItI: per l’autunno occorrono i
vaccini anche per l’influenza
20/07/2022 in Professioni

Pubblicato un documento congiunto per avviare da subito la campagna

antinfluenzale in tutte le Regioni. Per le tre Società scientifiche serve

un’azione incisiva che coinvolga popolazione e istituzioni

In Italia, come in gran parte del resto del mondo, gli ultimi due anni hanno visto una riduzione

dell’attività influenzale. Un fenomeno frutto soprattutto delle misure restrittive legate al Covid-

19. Il prossimo inverno però potrà verificarsi un’inversione di tendenza che desta un’allerta,

rispetto alla quale si è ancora in tempo per porre in essere misure di contenimento adeguate.

È necessario che da parte delle Regioni vi sia un sufficiente approvvigionamento di vaccini,

mentre nei confronti della cittadinanza sia avviata una persuasiva campagna di

sensibilizzazione. Questo il monito lanciato da tre società scientifiche che hanno pubblicato

un documento congiunto sul tema: la Società Italiana di Medicina Generale e delle Cure

Primarie – SIMG, la Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali – SIMIT, la Società

Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica – SitI. A far temere, sono la

probabile riduzione dell’immunità naturale della popolazione dopo gli ultimi due anni; i dati

preliminari in calo dell’ultima campagna di vaccinazione antinfluenzale; le informazioni che

arrivano dall’emisfero australe.

Calo coperture. Le statistiche sull’influenza in crescita, quanto potrà essere grave?

“La profilassi per l’influenza rischia di essere messa in secondo piano dal Covid, ma non

deve assolutamente essere sottovalutata – sottolinea Claudio Cricelli, Presidente SIMG –

Nelle prossime stagioni l’influenza comparirà e abbiamo già indicazioni sulla sua gravità.

Serve un’azione incisiva che coinvolga popolazione e istituzioni affinché ci si attrezzi sin da

subito per proteggersi dall’influenza con un’approfondita campagna vaccinale. Si devono

tenere a mente concetti come la severità dell’infezione da virus influenzale, il carico clinico

della malattia, i costi per il Servizio Sanitario Nazionale, il ruolo centrale della vaccinazione

nella prevenzione dell’influenza”.

“È fondamentale prepararsi da subito contro il virus influenzale – evidenzia Claudio

Mastroianni, Presidente SIMIT – Occorre ribadire l’importanza di questa vaccinazione,

sottovalutata soprattutto nell’ultimo anno, quando si è verificato un calo delle coperture. Si

tratta di un importante tema di sanità pubblica, su cui le istituzioni nazionali e regionali non

possono rimandare il proprio impegno. L’influenza rimane una malattia infettiva gravata da

complicanze soprattutto nei soggetti più fragili come anziani, pazienti con comorbidità e

immunodepressi, che rappresentano coloro che sono maggiormente esposti agli effetti

dannosi dell’influenza e possono ottenere i maggiori benefici dalla vaccinazione”.

“In previsione dell’aumento dei casi che si registreranno in autunno ed in inverno è

fondamentale effettuare la vaccinazione antinfluenzale – dichiara Antonio Ferro, Presidente Error loading this resource
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 La strada è in salita Preoccupazione Aiic per la possibile carenza di medical devices 

SItI – La doppia inoculazione, antiCOVID-19 e anti-influenza, è sicura ed importante, in

quanto anche l’influenza può generare complicazioni molto gravi. È altrettanto fondamentale

iniziare a parlarne già da ora per raggiungere, con questo appello, più persone possibili,

facendo partire una campagna di sensibilizzazione, da parte di tutti gli operatori del mondo

della Sanità, per informare correttamente tutta la popolazione”.

Influenza e vaccini negli ultimi due anni

Secondo l’OMS ogni anno nel mondo le morti determinate dall’influenza stagionale oscillano

tra 250 e 500 mila, di cui 15-70 mila in Europa; circa il 90% avviene tra gli ultra 65enni. In

Italia si stimano circa 8mila decessi all’anno a causa dell’influenza e delle sue complicanze.

Durante l’inverno 2020-2021, in piena pandemia, le vaccinazioni contro l’influenza, sulla

spinta dei timori causati dal COVID, hanno registrato un notevole incremento (65.3% negli

over 65 rispetto al 54,6% del 2019/2020). Ad oggi, i dati preliminari relativi all’ultimo inverno,

evidenziano invece una sensibile e preoccupante riduzione. I motivi sono molteplici: limitata

circolazione dei virus influenzali nelle stagioni precedenti; diminuzione della percezione del

rischio legato all’influenza rispetto a quello del SARS-CoV-2; sovrapposizione con la terza

dose del vaccino anti-COVID. Il calo delle coperture e il mancato utilizzo di significativi

quantitativi di vaccini stanno spingendo le Regioni a rivedere al ribasso il numero di dosi da

acquistare: un errore da non commettere, secondo gli esperti.

I primi dati dall’emisfero australe

Tra le preoccupazioni, vi sono anche le prime informazioni che arrivano dall’emisfero Sud. I

dati epidemiologici registrati in Australia e in Argentina rilevano un’evidente recrudescenza

dell’influenza, con diffusione ai livelli pre-pandemia, visto l’abbandono dei mezzi di protezione

individuale e delle misure di contenimento. In Australia, i casi di influenza confermata in

laboratorio rilevati dal sistema di sorveglianza sono in aumento dal mese di marzo, con 90%

di campioni esaminati che hanno rilevato la presenza del virus influenzale di tipo A. Nello

specifico, sono stati notificati 87.989 casi di influenza confermata in laboratorio, e la

tendenza è in ulteriore crescita. Il numero di casi riportati settimanalmente ha superato la

media dei 5 anni precedenti, e l’andamento di questa stagione sembra replicare quanto

accaduto nel 2017, stagione che si rivelò estremamente severa. Anche in Argentina, dalla

settimana 49 del 2021 (quindi fuori dalla stagione invernale dell’emisfero australe) è stato

invece rilevato un aumento del numero di casi di influenza, principalmente Influenza A

H3N24. Tra le settimane 1-6 dell’anno 2022, sono stati registrati 166 casi di influenza da

parte del Sistema Nazionale di Sorveglianza Sanitaria. Quanto sta accadendo nell’emisfero

australe potrebbe essere quindi un indicatore di quanto potrà accadere anche alle nostre

latitudini durante il prossimo inverno.
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